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XiA Sicilia titaata in un alima temperato ba prodotti de’ grand’ uo> 
miai , che li sono dittinli nell’ antichità , e ohe furono emoli, non che 
anzi soperiori in tutte le arti , e tcienza ai Greci stessi; Lisia, Gorbia, 
Dione , Empedocle , e moltissimi altri ne fan la prova : Ne oggi raan« 
cano di quei , che hanno dello spirito , benché questo , secondo il pa« 
rere di an profondo nostro coociltadino , sia inceppato, cd'arvilito per 
una certa indolenza , e torpore , che non essendo naturali , sono statf 
prodotti dai replicati sforzi , ma inutili , «he posti a prova dalla Sici« 
liana attivili , si sono finalmente abbandonati quai mezzi resi inefficaci 
dall’ infelici circostanze , che impedivano quelle operazioni , che esig- 
gono industria , combinazione , e costanza ; ed esclusi pochi , che per 
acfidenti favorevoli , trasferendosi nelle Capitali , hanno dato qnalche 
sviluppo ai loro talenti , la massa generale della Nazione è rimasta stu> 
pida per 1’ inazione , e per la disperazioae di non poter miglioraswr la 
maggior parte de’ Siciliani coloni , e castaidi di pochi proprietag , o 
frattanto obbligati a corrispondere diverse angaric , e daaj , che sotto 
mascherati pretesti assorbivano quel tenne frutto de’ loro sudori, o deU 
le loro penose fatiche, resi inetti, incapaci di provvedere alia loro gidr« 
naliera miseria , ed ai più pressanti bisogni , scoraggiti , insensibili , 
non che a qualche cosa di buòno', ma anche al dolce sentimento di ' 
padre , di cittadino , e quasi d’ uomo ancora ; disperati , furibondi , 
senza fede , intetiti solo a liberarsi dagli imperiosi bisogni della giorna- 
ta , per la via più brìeve , sia pur quella del delitto , o della mendi- 
cità; in tale stato di cote quale felicità era da sjierarsi , o piuttosto 
quali gran mali non doveano opprimere questa infulice Iseia ? Miseri 
figli , vittime lacrimevoli di una mal fondata Costituzione , voi non 
potevate ereditare dai vostri più sfortunati padri , .che una condiziono 

{ liù infelice della loro, 'ed una trista speranza, che vi cenferraava nel- 
a loro mendicità , con una educazione , che vi guidava nei loro vizj : 
Ma la vostra miseria arrivata al colmo , che sin’ oggi non avea al più 
meritata , clic una sterile compassione da quei, eh’ essendo lontani dal- 
la prova , e forse anehe dalla vista delle vostre gr-vi afflizioni , non 
erano stati capaci nemmeno di pensare a qualche vostro sollievo , ed i 
più buoni credeano farvf tutto il bene non aggravandovi di più mali; 

I’ eccesso finalmente ha scossi alcuni spiriti veramente superiori e bene- 
fici a prestarvi qualche ripare, e te la previdenza seconda i nostri vo- 
ti , noi saremo una volta felici ^ Il Parlamento quell’ unione di Patriq 
o Pari , e de’ soggetti migliori delle nostre Comunità scelti da noi stes- 
si , s'oltu gii anspirj dei migliore de’ Ré , e «li un Vicario più genero- 
so ancora, dopo aver ideate le miglieri leggi per procurarvi la vostra 
eomodità , ha proposto un premio per colui, che presenterà il migliora 
piano di educazione , e pubblica istruzione . Ad un invito sì generoso, 
ad una lotta si gloriosa io mi scuoto dal mio letargo ; il mio senti- 
niefito oppresso , ed istupidito riceve un incognito elettricismo ; uomo 
oscuro ed avvilito , avvezze solo a trascinare il peso delle mie cura 
cloiuestiche , relegato in un angolo dell’ Isola , senza libri , senza com- 
Miercio di uomini dotti , io ardisco di aprjre la mia bocca , che non 
ha snputo proferir parola da dieai anni , che mi lono citirato dalla 
Capitale . Noq. 



à 

Non è l« •perann del premio , «be ooneeco non meritare , cbe- 
mi fa <'S-' re aidite , e temerario ad espormi ad un ciraente superiore 
alle mie forze non mai esercitate a simili pesi; è il solo desiderio di po« 
ter esM re in qualche modo utile ai miei simili , ai miei e incittuiiiui y 
Ai m>e< amici , ai miei fì;;li : Questi » questa parte più cara di ma 
Messo , mi fanno fare sforzi superiori , e l’eccessivo amore per loro 
mi linde tiasportatw a segno di unirmi ai gran genj- del Rullio per 
promuovere <a pubblica educazione ; capace di coiiceidriie i vantaggi , 
strutto di quella delle illuraiunte Nazioni antiche e moderne, e_de_ no- 
stri primi padri, non ho potato contenere il mio sdegno, la mia invi- 
dia y il mio tormento di esser nato in un secolo , ed in usa Naziona 
presso ebe barbara, ed incivile, per la sola mancanza ^di pubbliSM 
oducazioBC , quantunque in un clima adatto a produrre de’ gran talen- 
ti , come ne ran' prova le nostre istorie , ed i grand’ ^ uomini nati nella 
Sicilia : possibile , io dicea tra me stesso , che uomioi nati in un cli- 
ma felice y e fecondo di geaj , debbano restar incolti, e svilupparsi so- 
lo nei gran viq per mancanza di direzione ? Alla nuova *di pubblica 
aduCazione, di pubblica felicità, mille felici speranze succedono ai mio 
dolore , e nel parosismo della mia insolita , ed eccedente consolazione , 
penso di scrivere anche io, senza badare alla mia insufficienza , superio- 
ve al timore , ed ai pregiudizj , prendo la penna , scrivo , copio , non 
mi curo di essere plagiario , basrà , o eloquente , non fisso limite alla 
mia alterata fantasia , risolvo concorrere alta grande e tanto da me de- 
siderata riforasa , Che importa , dico a me ste^ , che il mio scritto 
Don sia approvato, qual disonore ^ che sia giudicato I’ ultimo di quaa- 
ti se ne presenteranno? Se fra tanti spropositi da me detti , e scrìtti, vi 
sarà qualche buona rifleuione da me pensata , o sia d’ altri ancora , e 
da me rilevata , qualunque sia il bene che io posso fare, sarà si'mpre 
il maggior bene , che io desidero di fare , ed avrà mostrato la mia 
ìaclioiizione di giovare superiore alla mia debolezza . 
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CAPITOLO UNICO 


Pifiensioni »ù la pubNica educazione dedotte dai prmcipj di 
’narj Li gùdatori Politici , e Filosofi , e doli’ Istorie rfe* Greci , * 
de' Romani ; e progetti di Istruzione pubblica per la Nazione • 
Siciliima . • ' 


ISe r unanime decisione dei legislatori filoiofi ^ de' Greci., e 
di tutti i gran pensatori antichi , e moderni , è , che il fonda* 
mento solide del' riposo , e della felicita de’ popoli non sia già 
nella le^^ge, che regola la loto costituzione, m.i nelle isiruzio* 
ni , che danno educazione ai cittadini , ed infondono energia 
fieli’ anima di loro; non nelle leggi, che dispensano pene, e 
ricompense , ma nella voce pubblica , quando essa fa una rsat* 
ta ripartizione di disprezzo , e di stima : se , secondo la rifles- 
sione di un profitndo scrittore , .quando è investigata la natura, 
ed i vantaggi , e gl' inconvenienti si calcolano dalle varie forme 
di governo , si trova per ultimo prodotto , che la difTerenza 
de’ costumi basta sì per distruggere la migliore costituzione , 
come per rettificare la piò difettosi, i nostri savj, ed illumina- 
ti legislatori, che cornioli di queste verità, han proposto un 
premio per colui , che presenterà un piano d’ Istruzione , ed 
educazione pubblica , credo che accetteranno di buon animo 
una digressione sù l' educazione morale della plebe prima di 
discorrere dell’ istruzione scientifica. 

I costumi son quelli , che fan dare la preferenza a quello 
che è onesto sopra quello che è giusto , ed a quello die è giu- 
sto , sopra quello che è soltanto utile ; essi fanno il • cittadino 
col timore della opinione , mentre le leggi nem lo formano, che 
per il timore del castigo : sotto I’ impero de’ costumi I’ anima 
acquista molta elevatezza ne’ suoi sentimenti , molta diffidenza 
sù i propij lumi, molta decenza, e semplicit i nella sua condotta: 

Un certo timore la penetra di un santo rispetto per la Divinità , 
per le leggi, per i Magistrati, per la paterna autorità, per la saviez- 
za de’ vecchi. Quindi ne risulta per ogni forma di governo I* indi- 
spensabile neci'ssità di prendersi cura dell’ educazione de’ f a- 
cinlli, come della cosa più essenziale , di allevarli nello spirite, 
e nell’ amore dells costituzione, nella semoheità d^* tempi moti- 
chi , ia un» paroU mi priacipj , che debbono r^olwe le loro . 

fìr- 
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virtuose azioni , It opinioni , i aentirnanti , le maniere . Chiun> 
qu* ha meditato sà l’ arte di governare |pli uomini, ha ricono» 
aciuto , che dalla educazione della gioventù dipende la aorte de- 
gl' Imperj , e dalle ridessioni di un grand’ uomo ai aon cavati 
questi luminosi principj „ Che I’ educazione , le leggi , ei 'i 
costumi non debbono .trovarsi fra loro in contradizione ,, Al- 
tro principio non meno certo „ Che in ogni stato i costumi 
del popolo si conformano a quelli de’ .capi ,, . 

Zeleuco , e Caronda jion contenti di dirigere al r^ola- 
mento de’ costumi la maggior parte dalle loro leggi, che pro- 
.mulgarono , il primo /ra i Locri d’Italia, ed il venerabile 
nostro Caronda in Catania,- e fra i nostri antichi, collocaro- 
no alla testa de’ loro Codici , come ammirò Cic. delle Leg. 
Lib. 2. T. 3. pag. 141., una serie di massime, che possono 
riguardarsi come la base della morale di quei tempi : ne tra- 
■criverò alcune per mostrare sotto qual punto di vista altre 
Tolte si riguardasse .la legislazione, e tralasciando .molte del- 
e massime di Zeleuco , ue trascriverò alcune del nostro Ca- 
ronda, perchè ci appartiene più da vicino ,, Amate la vostra 
„ Patria, e non ne bramate un altra , questa brama sarebbe 
,, un principio di tradimento ,, . Non dite male di nessuno , 
perchè tocca ai custodi delle leggi vegliare su i delinqucn- 
,, ti , i quali prim.a di punire debbono farli ravvedere co’ 
,, loro consigli,,. Gli schiavi possono domarsi col terrore, 
ma i^i uomini liberi non debbono ubbidire , che .alia gin- 
„ stizia ,, . Sacrificate la vita per la Patria, c pensate, che 
giova più il morire con onore, che .vivere nell’ obbrobrio . 
„ Le gioventù deve riportarsi al parere de’ veerhi , i quali 
devono meritarsi rispetto colla regolarità /Iella loro condot- 
,, ta Detestate I’ infamia , e la meiisogna, am.ate la virtù, 
„ frequentate quelli die U coltivano , e pervenite ai più alto 
,, grado di umana perfezione , diventando veramente un uomo 
,, onesto j, . Tutti i Cittadini abbiano sempre questi precetti 
,, in momoria , e ne’ giorni di festa siano recitati ad alta vo- 
,, ce nei pubblici conviti, affinchè restino aculpiti nella mente 
„ di ognuno . ,, 

La ‘legge di Licurgo ordinava, che l’educazione fosse 
pubblica, wc comune ai poveri, ed' ai ricchi : Arrivato il fan- 
ciullo all’ età .di sette anni la legge comandava, .che fosse con- 
legnato alla vcura del Magistrato.; li chiamava il padre, si 
domandava se voleva , che s>io t^lio fosse educato secondo la 
te ricusava, perdeva agli nicdeauuo il rango di citta- 
dino , 
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dino , se acronsentive, il fanciullo dorca 8Te^e per soprasiaiit 
non solo s:li autori de’ suoi giorni j m:i inoltre le legg , i Ma* 
giitrati , ed ogni cittadino autorizxato dalla legge ad ammo- 
nirlo , e castigarlo , senza pericolo di passare per burbero , 
perriochè sarebbe stato egli medesimo soggetto a riprensione, 
se testimonio delle colpe di un fanciullo avesse avuta la de- 
bolezza di perdonargliele : Si dava al fanciullo un direttore 
scelto fra i personaggi più cospicui della Repubblica , questi 
divideva i ragazzi in varie classi, ad ognuna delle quali pre- 
sedeva un giovane Capo , che si era segnalato per la sua sa- 
viezza, e coraggio: I fanriulli dovevano senza mormorare sot- 
somettersi agli ordini , che ne ricevevano ed ai castighi che 
meritavano, e che erano dati da altri giovanetti muniti' di sferze/ 
e già arrivati agli anni della pubertà . 

Un momento non poteano involarsi i ragazzi dagli occhi 
de’ cittadini attempati , che si recavano a dovere assistere e 
mantenere la decenza ne’ loro esercizj ; come anche dalla vi- 
gilanza del presidente generale dell’ educazione, e da quelli 
deir Irene rapo generale df ogni brigata . Quest' Irene era un 
giovanetto di venti armi , che in premio del suo coraggio , e 
della sua prudenza ricevea I’ onora di dettar lezioni a quelli , 
che erano afllìdati alla sua custodia . Egli presedea quando si 
esercitavano ne’ conflitti , quando passavano l’ Eurota a puo- 
to , quando andavano alla caccia, alla lotta, ed a tutti gli eser- 
cizj del Ginnasio ; al diporto a chi ordinava di cantare-,' % 
chi proponeva domande , dalle quali si rilevava lo spirito ed il 
sentimento di ognuno „ Qual’ è il più gran galantuomo di 
Sparla ? Che vi pare di quella azione ? La risposta dovea es- 
sere precisa e ragionata , quei che rispondeano senza riflessio- 
ne , riceveano l^gieri castighi alla presenza degli Efori , e 
degli anziani testimonj delle conversazioni , e che tal volta 
poco sodisfatti della decisione del giovane capo , punivano an- 
che lui per la sua troppo severità , o indulgenza ; benché per 
non toglier peso alla sua autorità , aspettavano di farlo dn 
■oli a solo . 

Il gran metaflsico , e politico Sigr. Filangieri nella sua 
eruditissima opera della scienza della legislazione , appog- 
giandosi sù r autorità degli antichi, su la dottrina di Minos, 
Licurgo , e del divino Platone , provando ad evidenza la ne- 
cessità della pubblica educazione , impiega un intero volume 
della sua opera per esporre tutte le sue idee relative allo spi- 
nto delle l^fi» che debboao preicrivere, e diligere 1’ «du* 
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raKÌone della stia prima classa del popolo > cioè di qad , efae 
debbono servire la Patria con le braccia nell’ apicoltura , e 
nelle arti meccaniche; sebbene abbia egli rilevati gl’ incita- 
venienti degli antichi , o per meglio dire , I* impossibilità di 
potersi adottare nelle moderne popolazioni l’ antico' sistema di 
comune educazione, per la difièrenza dell’ antiche popolazioni 
e nostre , e per altre ragioni da lui esposte nel capitolo ter- 
zo dell’ universalità della pubblica educazione ; ciò non- 
ostante a mio intendere , con tutta la prevenzione e rispetto * 
che io abbia per la sua profonda dottrina , se non erro , mi 
pare, che egli cada negli stessi , o presso che simili inconve- 
nienti, e per un difetto comune ai pnj estraordio irj, che non 
contenti del buono , cercano sempre I’ ottimo , prescrive nel 
capitolo settimo di non affidarsi ad un custode più di quin- 
dici rapzzi , i quali sia sua cura nutrire , vestire , regolare 
l’ ore dd senno , di^li esercizi a seconda delle istruzioni , che 
verranno comunicale . Con sua buona pare , egli avea 
scritto non esAer possibile di ridursi in comune gli allievi dell* 
attuali popolazioni dell’ Enropa di più mdioni , in una Na- 
zione contemporaneamente guerriera , ed agricola , manufat- 
turiera , e commerciante ; son sue espressioni , or come pre- 
scrive regole di vivere i ragazzi in comune , cibarsi , dor- 
mire per più anni sotto la cura del Magistrato, e de* cu-- 
stodi ? Come possiamo lusingarci, che gli attuali contàd ni , 
artehei , commercianti possano indursi a privarsi per più anni 
delle braccia de’ loro figli , di quei figli, che, nell’ attuale 
stato della Sicilia per la ma^or parte dei coloni sono il 
sollievo delle loro rispettive famiglie , mentre un padre agri- 
coltore a proporzione de’ figli , multiplica le sue massarie , o 
i suai maggesi, o affitta le loro opere giornaliere; gii artisti, 
ì trafficanti rinunzìeranno il gran vantaggio presente , di ave- 
re tanti lavoranti, tanti socj che s’interessino, e de' quali 
potranno ma^iormrate fidarsi ? Contentiamoci di ammirare il 
gran progetto del profondo Sig. Filangieri , ottimo ia tutte le ‘ 
sue parti , per il gran fine propostosi ; ma limitiamoci a quan- 
to è praticabile nelle attuali circostanze, nelle quali la Sicilia 
si trova, e non potendo ottener , che i nostri allievi arrivino 
ad emulare I’ eroismo de’ Greci , il fanatismo de’ Romani , 
auguriamoci piuttosto poter moderare I’ attuale rusticità ad ua 
celio grado di decenza nel trattare , di ubbidienza alle l^gi , 
di rispetto ai Magistrati, di attaccamento alla Patria, di buo- 
na fede nel comm^cio, di amore verso i simili, e non po- 

tende 
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laido esffre o^uno ^aa viriuoio, nano almeiio tutti onesti . 

Si dìj il primo luogo nelle novelle nostre Magistrature 
«Ila Magistratura di educazione , un So prain tendente scelto fra 
i piò probi cittadini di ogni Comune , dotato di zelo , di 
onesta , di talento , di amore per il pubblico bene , sia deco« 
rato di .una carica così rispettabile; sia questa conferita con 

J uella esteriori onorificenze, e ceremonie che provino all’ occhio 
el pubblico la sua importanza, ed ornata di quelle dìstinzio* 
DÌ , e dotata di quelli emolumenti , che la r' ndano desidera* 
t>'le ; sia il premio de* piò distinti per la probità , e per la 
rirtò : potendo anche un tale onorificentissimo incarico addos- 
sarsi al Giudice di Pace , quando questi avrà il inerito e le 
quali!;'' convenienti ^ 

Da questo primo Magistrato rapo di educazione , da 
‘questo rispettabile Censore, debbono eleggersi fra glè altri pri- 
marj cittadini tanti Irene, quanti saraiuio dalla leargé stabili- 
ti , a proporzione del numero delle anime di ogni rispettivo 
Comune, e questi siano, e debbano essere ancora dotati di 
quelle qualità , di quella maggior fidueia , abilità , decoro , ed 
onorificenze corrispondenti ad impiegati secondarj in tale ge- 
loso imui-go . 

Il Siipraintendente biderà alla formazione delle regole,' 
penser'! , e stabilirà i inez^i miglior possibili , designerà i gior- 
ni, il luogo , le ore nelle quali gli allievi debbono radunarsi 
per essere da lui e dagl* Irene alla sua piesenza istruiti, edu- 
nati , e diretti a seconda della polizia pubblica , e con massi- 
me, e princinj analoghi alla Costituzione, esprimendosi con 
quella man -era , ed m quella lingua la piò mteliigìbile , e pro- 
pria dell’ attuale gnor-mza de’ Sicili <ni . 

Sarà loro dovere badare alla maniera di vivere, e di vesti- 
re , prescrivere gli esercizj convenienti ad ogni classe ,‘ e cor- 
rispondenti all' et , e condizione degli allievi ; e dovendo 
questi , finche il Regno si ridurrà in uno stato di più r^o- 
lare, e ^onerale coramodit , e sino all’epoca, che un ge- 
nio più illuminato proponga altri mezzi , abitare nelle pro- 
prie case , e famiglie ; si raduneranno nei giorni di festa in 
una piazza, in un campo, in una villa pubblica, ove que- 
ste si trovino , e la sera , sa così piace , almeno in certe sta- 
. (ioni dell’anno, in >‘difi/J pubblici., o in case particolari, • 
«ommode del Comune istesso, ove ascolteranno i discorsi mo- 


- • vali , e politici , risponderanno ai dubbj , che ad esempio de- 
l^i Spartani loro si ffoj^rraiino , apprenderaano massime uti- 

B n* 
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li , e simili a quelle dal gran Caronda prescritte , a quale ogi^ 
g(‘<to io trasporterò nella nostra lingua Li Avvertimenti dd 
grande Isocrate Ateniese Figlio di Te-tdoro , colia di lui vita, 
ed un mio dv-corso su la pubblica felicità: Si eserriteranm» an* 
cora in quelle fatirbe atte a fortificare il corpo, ad aicre« 
sccre il vgore , e I’ agilità delle loro membra , a d ire ai loro 
Corpi crucir energie , e quella robusterza , che si perde nell* 
inazione: avran la particolare cura, ed attenzione il M gi- 
strato, e gl' incaricati di osservare, eri aiializzare il g nio ed 
il talento di ciascun ragazzo , e trovando n Ila folla de’ loro ' 
aliii.ni alcuno , che mostri un genio estranrd nario , e d gno 
d< una sorte, e ci una professione migliore, e superiore alla 
sua condizione , dovranno riferirlo , e rapportarlo a Sua 
Maestà , o Ministri Supremi , « he saranno forse a questo in> 
lercS'Sntiss’mo oggetto di pubblica educazione desig otti, e que* 
sti assicurati che saranno delle luminose prove, che han dato 
quei tali de’ loro sublimi latenti , penseranno il mezzo , e 
provederaoDo , che siano trasportati in un Coiisgio delle Città 
principali , nel quale il talento venghi coItiTato per riuscire 
«in giorno l’allievo un sommo scrittore, un Ministro zelan- 
te, un Magistrato insigne . 

Lo stesso dovrebbe praticarsi per introdurre quell’ arti 
meccaniche che mancane in alcuni particolari C imuni d‘l Re- 
gno , ma che sarebbero necessario ]>er diversi rapporti di essi, 
particolarmente, ove il paese abbonda di certe materie prime, 
come sete , lane . lini , bamingia &c. Il Magistrato di educa- 
zione di quel Comune lo manifesterà al Maeistrato Supremo , 
il qu’ile sceglierà un proporzionato numero di allievi, che sa- 
ranno riconosciuti i piò abili , e più a portata per essere si- 
tuati in un Collegio delle belle arti , nel Reai Albergo di Pa- 
leriiio per esempio , o in altri luoghi , che fisserà il Supremo 
Magistrato per apprendere quelle arti utili , e necessarie alla 
Patria . 

Quel padre , che ricuserà , che il suo figlio sìa diretto dal- 
la pubblica educazione , c ebe non contribuiràcon tutte le sue 
forze al destino fissatogli dal Magistrato , sarà privato di tutti 
gli onori di cittadino , c sarà inabilitato a godere di qualunque 
vantnggio della Società . 

il dritto di punire, sino ad una età. che sarà dalia leggo 
determinata, quei giovani , che non osserveranno le massime lo- 
ro inculcate , o che commett«rano azioni acand.ilose sarà dell* 
Irene, che porterà sempre una picciola bacchetta segno d< sòn 

giu- 
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SÌurIsdizicoc ; il Magistrato Sopraiateadente curerà su la pru* 
denza , e buon uso di detto dritto , correggendo , castigando , 
e sospendendo se occorrerà quell’ Irene , che peccherà in ecres- 
so, o mancherà in difetto. Quello poi d’invigilare, ammttiiire 
e riferire al Magistrato le indeaenze , che i ragazzi si faranno 
lecito commettere, sarà un dovere comune di tutte le persone 
probe, ed an^.iane . Si ricordi di quel vecchio che fu esiliato 
dada Patria per non avere corretto un ragazzo, che avea coni-* 
messa una debolezza alla sua presenza : gli Kfnri più di ima 
Tolta diedero 1’ esempio di castigare còlerò , che trascuravano i 
loro doveri , e quei che si fai evano facilmente insultare , impu- 
tando a’ primi di avere obbliato i riguardi dovuti alle leggi , a* 
secondi di non avere quelli osservato , che ognuno deve a ae 
stesso . 

L’ educazione scicntiiìca per questa prima classe dei pop»- 
lo senza entrare in esame sino a qual grado debba essere avan* 
zat I , o limitata , deve a mio parere lascarsi libertà de’ rt- 
spettivi parenti; il Magistrato di ediica/i«>Be pubblica dee sola- 
mente bacare, che *utti siano almeno iniziati nei primi rudi- 
menti delie Scuole Normali , che deb ono essere istituite , .e 
pubbliche in tutte le Comunità del Reguo : il che Sara 1’ og^ 
getto del paragrafo seguente . 

PARAGRAFO PRIMO 

Regolamento per tutti i pubblici StmiJ del Megm i 


inche’ le scienze , dice ]’ eruditissimo Sigr. At^te Gean- 
Tesi , non parleranno , che una lingua ignota alle nostre ma- 
dri, « balie non è da sperare, che il nostro gentil paese atto 
a far teste , non si vegga squallido , smunto , e servo degli 
stranieri . Ad evitere questo inconveniente , e liberare la Sici- 
lia da questa schiaviti^ , per rendere piò universsli le cogni- 
zioni , piò intelligibili le scienze, e le leggi, non pochi sta- 
bilimenti si sono fatti nel nostro Regno in quest’ ultimi anni« 
e qaello finalmente del prossimo passato Parlamento di doversi 
Scrivere le leggi , i contratti , le sentenze de’ M igiatrati in lin- 
gua Italiaaa . via U più carta, ed i mezzi più eai^acen^ 

■ .» 
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il questo fiue ^ erand stati trOTati da piò anni dai dottissi- 
nìo Sf^r. Càhonico D/-* Cosnu , il di cui merito particolare per 
essere nostro contemporaneo non ha bisogno dì elogi » basta V 
, essere stato da quei^ che' io conoscevano, comparato al gran So- 
crate , per la purità de* cosHimi , per la vera filosofia , per 
r amore delle scien7e , e del pubblico bcoe, a prornovere il 
quale fu dallo stesso intr< dotto nel nostro Regno il nuovo ed 
eccellente metodo deije Scuole Normali^ i cui vanta«rgi sono 
noti in quei paesi' clie hanno avuta la sorte di adottarlo , ed 
a quei grand* uòmini amici dell* autore testimonj delle luminose 
prove fatte costare nei diversi pubblici esperimenti del solido 
disegno» su quale si formano le prime basi » non che delle 
acienze» ma della /Sdorale del cristiano» e del cittadin > : la 
facilità » V esattezza colla quale i ragazzi in pochi anni si eser- 
citano in dette Scuole ; e per m^iggiormente restar convinti 
ammirato anche io» voglio qui copiare un pezzo del paragra- 
fo quinto della sua opera data in luce sotto il titolo o^lt 
Miementi di Filologia Italiana e Latina » ove parlando de* dove- 
ri de* Precettori nella scelta de* l'bri il gran Maestro cosi 
ai. esprime »» Dalle cognizioni Storiche» passerà il Maestro 
ai principj della moralità o sia ad una piò esatta diffì^ren- 
za» che passa tra il giusto » e 1* ingiusto, tra 1* onesto» ed 
il turpe » tra le virtù , ed i vi'/j , acciocché nelle anime 
}, docili de* giovanetti si formi un sentimento generale di sti- 
'v ma, di desiderio, di affezione per tutte le buone» erette 
azioni» c di abbonimento, e di fuga per le cattive: il pri- 
.r* mo Catechismo comincia questa tanto necessaria istruzione; 
ì» i libri poi di lettura nella volgar lingua » cioè le favolctte 
V morali » il fiore di virtù » ed il Galateo la continuano con 
,» quel progresso di riflessione.» che I* età , e 1* esercizio della 
»» ragione recano infallibilmente . Nelle vile di Cornelio Nepo- 
»» te si faranno osservar facilmente i tratti di valore» di giu- 
stizia di prudenza » di disinteresse» che distinguono gli uni 
dagli^altri celebri comandanti della Grecia, sì nella privata» 
»» che nella pubblica condotta ; ma nelle lettere di Ciceroqe , 
^» troveranno circostanziati tifiti i lineamenti dell* uomo onesto» 
»» del buon padre di famiglia , del padrone indulgente» ' dell’ 
»» amico officioso, del savio Magistrato, dell’intiero statista» 
», e tutto consacrato al bene della sua Repubblica» sebbene con 
»» quelle eccezioni» che 1* umanità mena seco» e con quei di- 
»» fotti » che meritano indiilsenza» qualora trovansi combinati 
,» col grati talento, e colle virtù sociali», . Quale solidità» quai 
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ti troTÌao imuii«r», « ael tempietto di qu »<• 
ittru/.ioni, trovandosi de’ maestri abili j e sufficieoti per tutte 
le comunità del Regno , non occorre , che io I* analizzi : la 
Religione, i dbveri dell* uomo e del cittadino , dei magit^ra* 
to . . . . e che più si ricerea per le basi , anzi per tutta 1* 
opera della pubblica ittruziooe , ed educazione ì Ciocché pri- 
ma dei -fin qui notato, e dopo ti ^ova trascritto in detta 
tua opera non lascia lu(^ di dubitare della tua grande utiltà 
„ Un metodo chiaro, sp^to, ed unifornm per tutti gli «^get- 
ti della popolare istruzione ; la lettura , la maniera di trriv'*re 4 
r Aritmetica, ed il Catechismo „ La maniera, e I’ arte analiti- 
ca , forma in due o tre anni , con poche regole e molto uso , 
analisi, e conteggio „ Un uomo, che sappia scrivere il volga- 
re linguaggio con chiarezza , con aggiustatezza , e con me<- 
cana eleganza, senza equivoci, e senza oscuriti ; notare i suoi 
conti , e calcolar bene i suoi , ancorché piccioli in'eressi „ . E* 
un gran bene c un gran vantaggio, che si procurerà all* at- 
tuale ignoranza , e rusticità della ma^ior parte'de’ Siciliani . 

Per quei poi , che devono applicarsi alle scimize nelle po- 
polazioni dei Regno ove non si trovino Seminarj , e Collegi 
e che per la rcstrittezza delle loro finanze, non potranno i 
giovani portarsi nelle grandi Città, adottato intieramente tut- 
to il metodo Normale sino alla Grraroatica italiana , è latina 
prescritto nella citata opera del nostro benemeritissimo Siciliano 
Sigr. de Cosmi , e nel modo da lui proposto, abolendosi 
quella barbara, cd intricata antica maniera d’ insegnare 1< gra- 
matita latina, che faceva il tormento de* giovani, e des ava 
nei Studenti un odio alla servitù dello stumo, che steriliva i 
talenti , e stancava la pazienza di qualunque avuto avesse de- 
siderio di apprendere, come accadde allo stesso Facciolati, che 
assicura: Ego abruebar infinita Sia, atque implicatissima regu- 
larum struc , nec pluribus votis , adversa tempestate jactati nau- 
ta portum di’siderant , qutim ego inde me ut expedirem , ^ im- 
probi laboris tcrminum aliquand» contingerem Deorum hotniiwnque 
opem implorabam . Sarebbe desidcrabde , che aggiuogndovi i 
priiicipj di Storia e Geografia antica e moderna, vi fossert» an- 
che nelle scuole del Regno le cattedre di umanità , e rettoriea, 
e sopratutto di logica, o sia deli* arte di pensare, e di rag<o- 
nare, ficoltà quanto propria a distinguere 1' uomo ragion vola, 
altrettanto trascurata, ed avvilita , e che essendo ristretti in 
pochi letterati, tutti i pretesi scienziati del R gno altrs arte 
non suino, che di saper meglio inviluppare, a guastar- la ra- 
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pone,' e che avendo uno iiMtfro, • fantaama 4i leiessa, M< 
no vani , loquaci , e contenziosi , non avendo altro uso , che di 
contradire ogni cosa senza altra ragione , che de pr *prio er* 
rere , o di averlo int^o dire a quello o quell’ altro più di 
loro ignorante ; ed i più letterati portando in trionfo qualche 
rancida massima letta in un libro, rh« non avea altro merito 
che dì essere stampato, il che per questi letterati aiitcutica 
qualunque sciocchezza che si aia trovata scrìtta , trattano d’ 
ignoranti, e si scjsgliano contro tutti coloro, che non * credono, 
o contrastano 1’ errore . Quanto sarebbe meglio , eh questi 
scioiotti, non sapessero aflfatto, che sapcss ro malamente? 

Non mi sì opponga, chf l’erezione di tante scuole pub- 
bliche, quante sono le comunità del Ripin porti d' Ita spesa 
eccedente, e che non vi siano rendite pubbliche surficienti per 
gli onorar) di tanti professori: nel paese nel qude io sono, 
ed in altri ove snn<i stato, vi sona tanti fondi impiegati alla 
nutrizione ed al lusso di pochissimi monaci, che nei piccioli 
paesi sono sempre gli ultimi delle loro Religioni, sempre i più 
inut'li, non dico nocivi , m i per i quali si adatta esattamen- 
te la definizione di un spiritoso ser'ttore eh’, il monaco sia 
un uomo che fa professione di Qon fare alcuna professione , 
ed i voti di stupidezza , e di poltroneria . La superanza de- 
gl’ introiti, e se la necessita ancora ci obbliga, la sopiiretsio- 
ne di alcuno di tali Monistrj, o Conventi, potribbe con- 
vertirsi con miglior consiglio ad un opera tanto utile all' in- 
tiero corpo socievole, qual' è quella delle puhiiliche scuole, 
•e della pubblica èrluca/ione : le rendite delle Abbazìe di Com- 
menda, che sono di una somma inf riore alle oncie duecento, 
petrebWro aggregarsi a queste scuole , e 1‘ abate potrebbe 
essere il direttore delle stesse, che fosse anche uno de’ lettori, 
a cui assegnandosi un moderato , ma decente onorario , do- 
vrebbe lo stesso unito al Magistrato dì educazione , che de- 
ve avere la cura di questo essenzialissimo , e principale ramo 
éì pubblica istruzione , ed educazione, impiegare, ed aramini- 
■trare le rendite fusegnate a dette scuole Che si faccia at- 
tenzione sù questo gran principio, e si vedrà inseguito quanto 
Vtfà fteosdo 4i atilissime cooseguenze . 
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PARAGRAFO SECONDO ^ 

Mnd« tT insegnarti , e conservarsi sempre viva nella popd^ 
lozione la memoria della nuova Costituzione . 


D CB grandi oggf'ttl formavano 1’ occapaxinne d^li anticlil 
filosofi , la maniera con cu> l’ universo è governato , e quella 
con la quale fa d’ nopo governare gli uomini; Ai nostri tem> 
P» noi non dobbiamo esitare sul primo oggetto , mentre siamo 
convinti dell’ ordine della provviden/.a , mercè i lumi della ri« 
velazione , e della nostra santa Religione ; Vediamo i mezzi , 
che quei gran filosofi , e legislatori hanno immaginati per for« 
mue, e tener ferme le pii! felici società , 

Gli scrittori , l^islatòri , filosofi, oratori « che han pub* 
blicate le loro idee sh questo importante oggetto, mettendo 
per fondamento solido dei ripeso, e delia felicità de’ popoli 
la pubblica educazione , quasi tutti sono di accordo sù la ns* 
cessità di stabilirsi buone leggi; sù l’ubbidienza, che queste 
debbono esigger«* ; sù i cambiamenti , che esse debbono tal 
volta provare . Demostene disse esser la legge I’ anima dello 
Slato; che questa dee essere chiara, precisa, geni^rale, rela* 
tira al clima, tutta in favore della virtù. E* dottrina dimoi* 
ti, che le leggi lascino, men eh' é possibile, libertà alia 
decisione de’ Giudici, siano esse rigorose, ma i Giudici non 
lo siano mai , perchè è meglio correr rischio d’ assolvere un 
reo, che condannare un innocente ; nel primo caso diviene il 
giudizio un errore , ma nel secondo esso è un empietà . 

Taluni avrebbero desiderio, che 1<* leggi avessero un pre- 
ambolo con cui venissero esposti i mottivi , e lo spirito delle 
ni<desime ; non vi è cosa più vantaggiosa, che d’ illuminare l* 
ubbidienza de’ popoli , e sottometterli colia persuasione prima 
che intimorirli colle minacce. , 

In Atene le nuove leggi si esponevano al pubblico prima 
d’ essere sanzionate, e la sanzione era 1’ arclamazione, che il 
papolo faceva della nuova i^ge, dietro essersene convinto del 
suo vantaggio . 

Il divino Piatene delle leggi lib. 3. oag. 693 Aristote* 
le della Kepuhblica lib. 4 . cap. 14. pag. 319. Licurgo in Ja* 
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cedemone ccm due Re, r Tent'oHd Geronti o Seaaiè* 

■ri, le elezioni di questi a voli pubblici, nella piazza , gli Efo- 
ri, e la forma de* loro giuramenti, c de* loro decreti,, i Ma- 
gistrati, e la lagoni di Atene, tutti finalmente i più sa?j legislatori, 
e filosofi coi fitti, e con le loro dottrine convengono, che la 
più bella, l'ottima, e che maggiormente convenga ad uomi- 
ni liberi è quella Costituzione, nella quale vi sia un governo 
misto di Monarchia Aristocrazia, e Democrazia, combinato 
per mezzo delle leggi, che raddrizzino la bilancia del pote- 
re ogni qual volta questa inclina troppo verso alcuna di que- 
ste tre forme . 

Premesse queste verità, meritati prcimb;>lo della nostra 
nuova. Costituzione, il mezzo di insegnarsi al popolo sarà 
quello di firmarsene dell* intiera Costituzione un Catechismo 
politico: Ne abbiamo uno dell'uomo, e del cristiano, perchè 
non averne dell’ uomo', c del cittadino? . il Magistrato d’ edu- 
Ca/.ion>* pubblica , da noi proposto, la spiegherà in pubblico 
agli allievi , e per questi primi tempi a tutta la massa della pie- 
b* , ifi tqtté le fello , e giorni di pubblico concorso : salirà iu 
Bigoncia assistito d’gl' treni-, vestito con quella decenza prò- 
, pna della diguità del suo carattere , e del dovere , che indossa, 
$i tirerà f attenzione , e prevenirà gli uditori , facendo nella 
prima lezione , che sarà espressa in Urmini , ed in una lingua 
pr«*pria di quei , ai quili si parla , un preambolo della nuova 
Costituzione , col quale farà rilevarne 1' eccellenza , risuitito di 
quanto han saputo in ventitré di più bello i più gran geaj , è 
più prof indi pensatori antichi , e moderni , adattata dalla „Svi- 
viezza Inglese, progettata per noi dal più illuminalo, e mi- 
gliore de' Governanti , che con eroico disinteresse si ha vo- 
luto limitare nel suo potere , qitas .reso assoluto , chiamando a 
parte’ del governo di questa gran famìglia .i suoi figli , e par- 
ticolarmente ì primógenili, che sono i più saggi, ed i quali 
hanno anche reniinciati varj dritti angarici , annessi alla loro 
primogenitura , ed emulando la virtù del padre , si sono reti 
.presso che egudi a* loro fratelli, e che finalmente per efieito 
della nuova Costituzione i Siciliani son diveuiiti liberi , e sovra- 
tii di se stessi , comuni , ed e^aii nc* loro dritti, e che saran- 
vo veramente felici, se saranno nomini onesti , ubbidienti, ed 
riservanti delle leggi , che sono l'unica autorità. sovrana-, senza 
foggetiarii alla quale non v* è stata , nè potrà, giammai sus- 
•isteré alcuna società, senza che i membri, ^che la com- 
pongono, non eaJaue ne* gran mali dell*» Anarchia , della 
fcrn privutzj e fiéoza diitruggerii da se stessi . 


Questo CftteckiSfBO Potiiico , che si splfsheri o^ni festa a! 
pubblico ^ à darà anche nelle pubbliche scuole 0 |^ni sabato do- 
pa pranzo , 0 diviso in 48 leaioni , se ne compirà io studi» in 
un anno . 

Per conservarsi sempre viri la memoria della nuova Costi- 
4uzione, ecco il ramo mit^ore, e più accertato , St innalzi 
nella piazza madore d’ ogni Comune , e ne’ iui^i pubblici, 
e più frequentati delle grandi Città , una gran colonna o una 
piramide quadrata, o esagona , o di quella ferma, che sarà |nfr 
est<-sa , e capace di contenere 1’ Ì8cri/.iona dell’ intiera C]^tith- 
zione incisa io marmi, pobndo anche nelle Città più ricche, 
e popolate incidersi in bronzi , e se così piace , farà corona , e 
sarù il miglior trofeo nella Capitale , cd in quelle gran Città 
«he soo d^^e distante onore la statua del grande Eroe, che 
ei goToma , intorno alla di cui base , p piedestallo sarà incisu 
a gran caratteri indelebili — Ftmeeso P> intipe EreMtario , e 
Vicario Generale nel Regno di Ferdinando HI ed il Parlamene 
to deìT anno del Signore 1812., per fdicUere i SiciUemi, hanna 
adottala , tondùuta , e sanzionata la presente Costitazione — e> 
eósì va seguitando In Costituzione . In quei piccioli paesi ove 
uon si avranno i mezzi , basta I’ iscrizione senza la statua, ‘ e 
per inciderai , e acriversi questo memorabile g^an registro cornac 
■e in quelle popolazioni , che sono di ristrettissime finanze si 
fiirà una contribuzione pubblica , con quei mezzi , in que’ tem- 
pi , o modo più facile da pensarsi, e risolversi da’ Consigli Ci- 
vici, e Magistrati Municipali. Il Magistrato d'educazione pub* 
Wica ue curerà 1’ esecuzione . 

Quantunque questo solo mezzo fosse sufficiente gioverà 
ancora per conservarsene la memoria , e facilitarsene la prat ea • 
e r intdiigenza, 1’ obbligo, che s’ imporrà a’ Magistrati, Scrit- 
tori , Oratori , Poeti di premettere ne’ loro decreti , scritti , 
stampe , orile rispettive opere d’ ognuno , quell’ articolo , o pa- 
ragrafo della Costituzione analogo alla materia, per esempio co- 
lui , che dà alla stampa un opera , che non tratta di materie 
di Religione , che non è contro l’ onore di alcuno , e non po- 
trà patire eccezione , dovrà premettere per frontispizio , e prima 
del titolo dell’opera, la sanzione del Parlamento ,, Ognuno 
,, potrà stampare , c pubblicare le sue idee , senza bisogno di 
„ licenBa, e senza obÙigo di sottoporle ad una precedente re- 
,, visione ,, Tutti gli articoli , che riguardano i Consigli Ci- 
' TÌci , drbtono essere trascritti in una tavola , che dee esporsi 
nella .sala di detti Consigli , e lecersi dal Maestro Notaro in 

C ogni 
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•c-iii Crrs-j^Vo . ^nei pw^jprafi , che pr^cri»«BO i diriKi , e d#« 

\' ri d-' Guidici , o d«’ M-giatrati devH> > .sserii eapt^at: nelle 
»ii‘ic:imerc d ’ Giud'ci , e «-*le de’ M-gidr .t ; e^epsì d-ieli aU 
tri tutti j a'- quali rgu-udano i itifferenti articoli delia Costiti»* 
aiooc . E questi saran »eB'<a dubbio i più scmpliei, ed effìc-.'.oi 
Bie/.7Ì^ onde sa|>ersi da tutti le niiove tc^.gl riscontrarle faci|> 
Birntr , oTe il bisogno 1' esige j ed averle seutpee. viva a asa<A 
moria . 

PARAGRAFO TERZO 

Jtfetod", e K{forma per tutti {Collegi, Seminali Ecctend^ 
siici, e LnicaUi t stabiUmenU (t Educazione dell" una, c ^ 
edtro sesso . 


JUllifTBO qu) ra una nuova carriera dove non eenraino , ebe 
tremando ; le idee, che sarò per esi>orre, qii uitua''ir nr saran- 
no suggerite da uomini iliut^ri, e mi saronao dettiti >la un 
buon cuore , e da ua affetto , « desiderio utile , e ,'tr..'fftt(» dell* 
umanitp ; la diversità però di idee, e di pensieri , i-be si aS'.ii- 
lano alla mente , la profonditi e delira'e/za della msterie , i 
pregiudi'/j introdotti, lo spìrito di contradi «ione , I’ attaioam'n- 
to ostinato , che si ha per gli vecchi iis* , una folla di professo- 
ri iHuminati , e precettori dotti , «he atiualm nte dtnao le lo- 
ro leaioni negli attuali Collegi , c Seminarj , I* amor proprio , • 
r interesse, che molti avranno che non si fiicda novità alcuna ; 
sarebbero gran mottivi di (faroii pentire, e mi hanno non poco 
ritardato nel corso deli’ esposi/.ione ddle mie idee; ma finalmen- 
te essendo io il primo a diffidare d» me stesso , questa ìngenun 
confessione, se non m’ inganno, deve meritarmi un antipatiro per- 
dono , come d’ errore involontario . Io non presento , che |>ro- 
getti : altri e molti uomini iltominatissimi hanno il dritto d’ ac- 
cettarli , o rifiutarli ; il rifiuto non mi offende , perché io non 
bo avute , che una buona intensione , e non è mia colpe , te 
Bon seno capace dì fare il raglio . Se fra le tante idee da me 
manifestate , una vene sarà , che sarà accettata , e potrà essere 
utile , avrà fatte tutto il bene , che he potuto fare, e sarò com- 
pensato delle mia fatica. ‘ 

Prima 
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l^rìms'p^ ; rkè i9' sai avanzi a 4lr quàlehé casa sà U ri> 
fi'ffna prop«i(4>i, io pre^o i Signori Presidenti delle due Carnè* 
re del Parlanteato a passare un Bill , che tutti gli impi^hi 
cicsiaatici , « aeeo'ari non ti cnnferiscalio da oggi in poi 
che ai talenti uniti alle virtù : che le rendite , cho bob sobb 
B couiidnte da’ particolari con titolo oneroso , non ai diano ia 
avvenire a titolo gratuito , che a que' che han fatto , e potraB<* 
Bo fire il hne generale della Nazione . Se questo Bill sarà vo- 
tato , coBehiuao , e sanzionato , io pr' sagisco alla Nazione Sici- 
liana, che questa sola riforma la renderà culta, illuminata, vir- 
tuosN , e felice . 

lo non sono un Tiretia, 'eppure ardisco accertare il nù« 
presTgio , e se la mia altiMta hmtasia non mi trasporta , In 
hasé sarà appog<riata sopra un sistema quanto nuovo , idtrqt-* 
tan<o fecondo di f^rnn vant >ggi ., giusto , e conveniente al)' or- 
dine della natura , ed alla gran molla da' cuori umani . Io dè- 
aidero, che tutti i ^bbliri iirqiicgbi si accordino a concorso, 
• siano il premio, cotiia bo detto, del talento nnito alla virtù ; 
che la virtù , ed i talmti minori siano premiati con premj mi- 
B < ri , i magiTÌori con magg ori . Il Giudice , il Magistrato> sia 
colui che più si distin:r<ier • con le sue cognizioni , e con In 
aua probità , tra i laureati . Diamo ùn pa>>so indietro ; quegli . 
aia laureato , che fra gli studenti del Collegio abbia date mng- 
gi' ri prove , e mitriiori speranze della sua entit'i , applirazione', 
talento , e riuscita : la laurea dunque non sia piò , una reremo- 
nia per eseguisi la ou^'ìe , a per conti nrsi non vi era altro bi« 
aOf na , ehe di un s >trgi.tto '•uaiuntiue che avesse il danaro per 
depositarlo , a che poi a! più al piìT recitaase una prefazione 
m»l co'”binata pr rateiate, e niardBt:i a mi-moria , avendoti 
§ anche iu quest ul' imi (emp> portato l'abuso a segno di ven- 
di re il privil^p « g o'-ani Medici, e Ch'rurtrhi £l lUgno , 
che non si coneacevMio, ed i quali coinroiss’onavano varj amici 
nd areattar loro quella pati Die, eolia quale i Medici del Begn» 
non furono già l.iurei t' , ma eoniernniti indistintamente ognun# 
Bella sua ìgneran/a , dison rande così i più dotti laureati, cha 
fti'ono eouiparati alla massa generala : che sia questa in avveni- 
re ima distinzione di onore , un premio gratuito accord^'to ajle 
fatiche, talenti, e riuscita di otto, dieci, venti de' migliori 
giovani d» riaaeuna Università ; la virtù dite un illustre scrit- 
tore non ai compra, ma si onora : ed io dico, gli onori non 

ai accattano > ma gì meritano ; perciò la laurea s<a un premia 
dallo studeota applicato ; U giudicatura dal laureato dotto ad 
N s aae- 
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i/r'* Prrwdfufc si dia al plà giusto de* Giudicfc 

il Minuti o dell' Aliare aia chi avrà date m astori prove di 
Iwoii cosUi^, dottrina, onestà , santìa ; il capo de* Minietrt 
d’ ciascun Comune il piii dotio, il pih buono do* Preti ; 1* A- 
P.'“ ®«ntevole fra i Parrochi ; il Vescovo il migliore de> 
gl P^y » Arcivescovo l'ottimo fra t Vescovi; io somma 
Bon SI dia un impiego maggiore a chi non ai avrà distinto i» 
un minere , od un soggetto di poco mento dovrà rertaro. o aa- 
re ina.etro , ed essere remoeio , quando soggetti migliori me- 
riUno wcu^ Il „,o posto . Il Sergente il piò bravo fra 
1 fidati ; I Alfiere fra i Saigeoti ; fra questi il Tenente ; il 
più ea^rto e prudente de* Tenenti, sia il Capitino; il Mag. 
giore il vMo Maggiore , cioè il primo , il pih abile d»* Capi- 
; qual mento avrà dietro queste prove il Colonnello; il Oe- 
ni^e qual consumaU prudenza, esperienza, perizia? Non si 
I- * «=**** !• divisa da pochi gior-' 

t* maneggiare il furile , o la spada, che nnn 
p ne, che s* intìenda prr tattica m>Utare, coma' d\re ■ 
veieiMi occupare il posto di CapHano , di T mente Colnnoel- 

somma di onze trecento , Dio s&- 
® perché gudea la protezione di quel Mioi- 
.*****^*? •. Cfc* •* rifletta su quofti principj, e dc- 

“* “* *• dritto . so il progetto merita approvazione , 
j »» ?« ^ confacente alla politica delle mn. 

^ stimolo alla virtù s’ è sorgente di 

giustizia , e felicità . 

I. parlando su I* educazione del- 

<t»vA "*** ”*, * *1“*^® «ffl* divise il popolo, cioè di qu»ij 
«l'r A-i ® Stato coi loro talenti nel commercio , ia 

f* ! r i**”' ®. wpware a* mali fisici dell’ uomo, ad istruir. 

ad amminìstraro il governo, la giu* 
» zeppo un tomo della tua eroditisiims 
4 * l! regole di riforma , e di lumi sul nuo« 

li * P‘^ eti > talento . e profitto do. 

A it *e forze della natura , e seguace fedelo 

1* * **^***'j**«'®^ Io facoltà di percepire, rqpin 

qmUo raccomanda di nou abbuwrc 
r ® •uperiori . di fccili. 
?oa *“ m*niera, che là rrprodttziW ddl' 

' ^ rinfrescare sovente lo 

. ® .*“?® ••tesse . che senza questo soccorso potrebbero 
OHeflsrsi : imitando sempre il piano delU natura , l' illustre 

• scrii.' 



• ' «I 

■cHtt*re , che le prime leiteni icieattficfae liano inco* 

Iniaciate col metodo delle Seaole Normali , che noi abbiamo 
adottato, che a queste succeda lo studio della naturale istoria 
Coir anatomia de’ corpi , collo studio ddla Botanica , coll’ aoa* 
lisi , c r esperienze fisidm ; il disef^o , la Gcomfia unita all* 
istoria , la €kogra6a antica all' antica istoria , la «moderna alla 
moderna , indicando sà la carta quando il bisogno lo richiede , 
la regione , il clima , la sitiiacioac di qne’ popoli , ^* quali 
•i parla, i paesi da essi conquistati , o f^rdutl, quelli che so» 
no stati 1* oggetto del loro commercio , cMle loro emigrazioni , 
ddle loro ctonie , la loro Religione ' i costumi’, le leggi : i > 
popoli contemporanei , risali , all^pdi , o imitatori co’ loro re* 
ciprochi rapporti , il loro gofCmo , i loro Re , i loro Magi» 
strati , la difièrenza fra i gorerni , e Magistrati antichi , ed at« 
tusii . Passando alla tenta Ricolta dell’ inagioazioae vuole, che , 
questa sia diielta evitando qoeU' immenso nummo di r> gole , 
c (li precetti co’ quali s’ incatena s^ impicciolisce , e finalmen» 
te si distrugge 1* imaginazione de’ Giovanetti ; ma che skt -- 
questa escrritata nell’ aittaiirazionc del bello, che esìste nella 
natura , e nel belio che ei trova nefle arti , ammirando li capi 
d’ opera della pttura, scultura, ed analizando , il che piìi . 
importa, i tr>tti luminosi dell’ eloquenza , i passi sublini , • 
grandi adattati alla materia; in somma, che imitano ammi» 
rando , e copiando il bello della natura, a degli oratori , che 
si propongono per modello; ma che non siano servili, che 
cerchino quc^l maschio vigore dello spirito, che scopre da per» 
tutto la via pih breve, c più sicura per giungere al proposto 
fine , e che penetrati ddla grandf^za / e dignità della naturò 
nniana , diapr<*szino tutti qn^l^ artifizj , tutte quella sottigliez» 
ae d* uno spirito, che vuole illudere, e d’una imaginazione,' 
che vuol sedurre; in ina parola; che essi discuoprano l’arte, 
invece d’ apprenderne le regole, che fiicciano ciò che si dee 
Ciré , invece d* imparare ciù che .gli altri han detto , che si 
dea fiira, che sentano, ed ndoprino le bclhzzc dell’ar^, in» 
vece di conoscere i nomi , le definizioni , ed ì precetti , che 
le rignardano . 

Arrivati gN allievi a quella matiirezza , c capacità di po* 
tcre esercitare l’ ultima e b più sublime delle umane ^eltà, 
qual* è quella di ragionare, propone per prima diri^ttrice, è 
maestra ai questa (àcoltà la Geometria: nel primo de* duei^ 
ni che destina a questa Gaometriaa istruzieae vnola , che s’ 'U» 
sogni cantampofanaaiueate 1’ Aritmetica , c l’ Algebra ; c ner 

secon- 
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sètw>ndo la Tattica / tufiMoendo l’ aator* , cIm dal coH«^m di 
qurtta aeconia clnste «lebl>aan anche aortiriie coloro , cbo avraà 
a K-uidare |^li eserciti , e direndera ta patria co’ loro tHienti , 
e cole K)r<« spade; ricerca che in quest' uitiim sei anni dell* 
ìfitiero ('i rto scientifico a^li allieri siano strutti aeH’ «sarei? ie 
della Tattica , dell’ arte Balistica ae’ fiorni f-siiri', ed in «ulte 
le altre istruzioni necessarie non che al semplice' artieliere / 
ma anche a tutti i isriovaal guerrieri, «he debbono ioipararo a 
«omandare, ed a quei che debbono iniiwrare ad eseguire < GK 
•iementi delle scieose Fisico- ->iateraatiche , accompagnati dall* 
fisica sperimentale occuperanno il terzo , e quarto anno ; i« 
principali teorie dell’ agricoltura, ed economia avran luog* 
anche in questi anni ; nel quinto saranno applicati allo ttu« 
dio del dritto di natura e delle genti ; nel sesto , ed ultifn* 
Inahiiente allo studio delle patrie leggi aecompagnato da' se- 
ri , e luminosi pritacifii dell’ordine pubblico, e della prosperi^ 
fa sociale : qui I' aiìrtore si diff oide su I’ importanza di '^ue- 
ita istruzione, c4ki crede necessirio doserai affidare al capo d* 
•ducaziime del Col'egto , rbe suppone dotato di qoe’ lumi 
•more dei pubbli l'o bene , «d entità e sufficienza cor ispondsots 
* ai geloso e nobile impisfto , U «naie est* adendo le sue iatpr- 
«inai aù le disers** prtì ^lla legislazione , sii i ssrj orcetti 
drii’ ordine pubblico « e la prosperiti soci le , manifesterà i« 
fine il maestro ai suoi liscepoii i principj di quella scien'a^ 
che han guidato il legislatore, e.cfa<- formano lo spirito delle 
leirgi , farà loro « c noscow il vero tt.4u della propri* 
«azione, quello de’ su' i veri inter.>sei , e oe’ san raponrti 

Egli Analmente fa un esame, e nfirma de’ difitti . che 
Crede ri tesare nel moderno sitteo* delle scuole ; parla del 
collegio di marina , del rollr^m de’ N' gi>zianti , del eoHegio 
de’ Chirurghi , e de’ Filici ; de’ cell^ delle bdle arti , e 
dà qualche idea di quello de’ fiacerdnti , per li qu^li si er* 
riserbittu discorrerne nell’ultimo tomo della sua oliera, che 
disgraziatamente pre'veiiito dall’ immatura morte nel fior degli 
boni , non potè compiere . 

Le istruzioni , che I’ eruditissimo scrittore prescrise per 
^t alliesi de’ diversi collegi sono marcate coll’ isteMa «agarità 
previdenza, politica, e profonda dottrina, che si rilieva 
fili -qui esposto sistema, e -nella sua dottissima opera, che po- 
trà , soleiùio , riscoDtrarsi originalmente . lo nen mi son cr»> 
duto di tanto di comi nW.a , o figsi alcuna m»di Reazione > e - 
ttolto Bcao i prefittandu de’ enei iumioesi principj , farne un 

■uero 
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«uovo feiniémft , ed usurpar* cas) ub <*nM* sup«Yinre id mi» 
merito , ■ coinii»ett'‘B)!<v uo' anione iode^HH , e ripugnante aL 
DII» Carattere , e contraria al fine propostomi , ed alta prot*>> 
atu da me ÌTatta di non aranaare pueati miei deboli progetti g 
che )«r concorrere» per quanto mi é poaaibile » all’utile» • 
fantagf^o della Naaione , e parUcolarmt nte della patria mia . 
^ion mi credo tampoco io dorere d' avanzare {irogotti aù I* 
rifitrma de’ colle^ , persuaso , che l’ impegno del lagisiatoMi 
a'tr-> non dee essere , ae niwi che Be’ Cnlti ^ , Seminarj , a 
luoghi di pubblica educazione, ai diano quelle lezioni istrua 
sioni, educa/àoiie coi riapondente allo spirito della Costituzione, 
• formare fiedeli sudditi , cittadini arnauti d<.'lla patria*,, uontbs 
BÌ cfistiani , e TÌrtuosi : che non s’ insegai a* ragazzi allro'ui 
ae non curilo da cui col temp* potessero ritrarr» utilità ; cho 
r ignoranza è pr^ ribiie ad una raoltitudin* . d' idee errone* 
confusamente ammassate nello spirito : che dovendosi formam 
il carattere della Nazione Insr^a far principio da’ principalà 
cittadini V Una Tolta che questi , dice un gran pcoMtore. uun 
Tolta, che i pr!ttci|iali sono motti, e spinti a cose grandi, 
traaciaaiio' Seco li^o quella'' massa di cittadini, che.» ^oto* 
no più coH’ «tempio , eh* coll* massime . Sù questi principj , 
con questo spirito , dovrebbe il legislatore fondare , e dirigere 
Ir bar . e le regole degli studj , e dell’ educazione ; ma 
n<>n dee dettar, che ; I* avilnppo, e 1 ’ applicaziona 
delle quali deve essere la cura, e formare il merito da’ pre- 
cettori pubblici . Il Governo non dee mirare , ebe al fine ; ^ i 
taleoti degli esecutori debbono troTaroe,'ed eseguirei mezzi « 
Ch* sia dunque cura del governo, che si eltggai^'per ^ 
cattedre de' Collegi , Seaiioarj , c luoghi di educazione uomi- 
ni dotti , 6I0S06 , politici , Ddigtost , pieni d' entusiasmo 
r amor della patria , e per la pubblica felicità , e si vedrà 
poi , se i giovani Sieiliani , che usciranno da questi Collegi , 
•arannn dioiefi , politici , buoni cittadini , ed amanti del pub- 
blico bene . 

Con tal mira que' tra nostri' professori de’ Collegj , • 
Seminarj , t quali prrferrsceao il vero bene della gioventù , al 
piacere di ribattergli per più anni le orecchie, e la mento 
Con opinioni intorno idlc idee , o alla struttura imaginaria d^ 
Tortici , dallo monadi , e degli influtti dell’ astrologia gi^- 
liarìa , o le qualità occulte della hlosoSa antica , . sappian# 
che niuna di queste opiniooi ha reco alena *omo nò piu f» 
lio* , nè più util* al f^caer*< Mina 00 ; gU CMrcizj per li quali 
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fti debbon ftr pasMre debbia «Mere tralaieiati , ù 

pn^reriti , • pronansii Mcondo i( bifora» conoteiuto della per- 
enna , che ti coltira ; mi topratutto tecondo che queati mez- 
zi sjutar possono , o nuocere al 6ne geoorale, che uno ai 
pret^i^ nello stu^o . Il frutte , che se ne attende è d’ »ju> 
tare il privato , c I' uomo pubblico , ad istniirsi per saper re- 
golar se stesso, e a porsi in stato di partecipare agli- attrici 
tuoi lomt. Gli sttfdj non sono degni di veruna stima, se non 
arricchiicoao la società con la manifeatazione di qualche ve- 
rità utile . * ' 

Li padri # c i cittadini ne! raccomandare la cultorm dell* 
intelletto de’ loro figli non pretendon gi i , che ti readeaaer* 
■eguaci de' vortici , o dell’ attrazione , e che sappiano dispu- 
tare sopra materie astratte ; I’ arte di disputare è la meno 
Boeeaaaria di tatto le arti; ma bisogna ae’ studj inatillara agli 
allievi un gagliardo afiì-tto verso le arti ntili all* umanìtn ; 
verso lo cognizioni sperimentali , che sono la ricchezza delle 
noci età ; con tale prevenzione essi diversifichino i loro trattati 
in tal modo, che dirò così, esplorino. e tasteggino tatti i gu- 
ati de' loro allievi , e li mettano nell’ «sorcizio del talente pro- 
prio, che avevano senza essersene accorti ; batta aoatrare 
una spada ai Giovane Achille, ed un Orivolo al giovane Hu- 
ghi-ns ; già la natura si acuopre da se, e voi scorger<*te è 
primi moti d’ un cuore marziale, o d'uno spirito tatto per 
le roeccaniclie . 

Non si tendano lacci alla gioventh , ma mercè la diversi- 
tà de* talenti ella ti guidi al punto di conoscere se stessi , e 
di scorgere dove sono le lor ricchezze ; s’ additi loro a che 
sieno idonei con in^ugnare ad essi con metodo I* Aritmetica , 
la Ghmmetria, le M'^ccanichc, la Fisica Sperimentale, la Sfera, 
la Gnomonica , la Metallica , le piante usuali , i vari principj 
della vegetazione, e dell’ agricoltura ; finalmente gli etemeoti 
della politica del commercio , e ddla società . . 

Un ingegno trascendente da tosto nel segno, ne indogia a 
conóscere il valore di tutte le cose , e desidera ■ non esser prì- 
TD d* alcuna. Gl' ingegni mezzani, c di second’ ordine si met- 
tono separatamente l’ un nel giusto d’ una scienza , l’ altro nel 
piacere d' un altra, che sera predominante. In quella si di- 
stingueranno e la società troverà il suo ccmto', e sarà paga 
■eir avere io agni genere, uomini sicari, n’ quali ella possa 
< domandare ajuti, o consigli io tutti i suoi bisogni, senza bra- 
mar, che ogni testa abbracci ogni cognizione . 
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Tali tono i Tantag^i d' una filosofia bsn diretta^ dive ehe 
la più b ile iftituzioni aunn bene spasso iterili , ed i più be' ta- 
lenti n-stano ottusi , ed impigriti , perchè si coltivano troppo le 
dispute metafisiche , e le opinioni niente conducenti a* bisogni 
delia vita . Si lasci dunque di perdere il tempo in voler.dicliia- 
fare le più tenebrose idee del mondo , per esporle alla vista d* 
una gioventù inesperta, che scaldasi col mezzo di esse l’ ima- 
ginazione , e senza frutto si perda in studi inutili , egli è più 
saggio partito coltivare il talento con quelle ioee, che possonV 
renderlo utile a se stesso, ed alia società nella qpale deveen- 
trara . , 

1 Rettori di questi Collidi, Seminarj , luoghi d’ educazio- 
ne siano i primi uomini del nostro Regno dotati di zelo , 
dottrina, e virtù; ma siccome la virtù istcssa aoa lascia di 
restare inoperosa , fredda, inefficace quando bob sarà animata , 
to diretta, avendo io detto , che gl’impieghi si diano al solo 
merito , e le rendite dello Stato non sieno in avvenire asse- 
gnate , che a colui che ha fiitto , e potrà promovere il bene ge- 
nerale della Nazione ; penso che i nostri Signori Abati Coni- 
Diendatarj, che nacquero dalla necessità di portare, una rifer- 
ma ne’ Monasterj , e Conventi , ed oggi sono senza esercizio, 
potrebbero impi^rsi in un opera più d^orosa per loro , e più 
utile per la società . 1 migliori degli Abati dotati delle qualità 
lublimi prescritte dalla legge per sì importante , e luminoso 
impiègo , sieno i Rettori , i Direttori di questi sacri luoghi d' 
educazione ; e per rendere più efficace , ed obbligare la virtù 
istessa a* raffinarsi, quegli Abati, che si saranno maggiormente 
distinti in questo luminoso impiego siano eletti in Vescovi di 
quelle Dioci si, alle quali quel Seminario appartiene. Quali efiet- 
ti potrà produrre un sit^ma di questa forma puA ognuno 
imaginarlo qual rispetto avranno per il loro Vescovo quei 
Preti educati dallo sti-sso^ Qual cognizione avrà il 'Vescovo 
di que' Ministri dell’ Altare da lui istruiti : qual’ amore per 
gli allievi di lui ? Grande IDDIO secondate i‘ miei desiderj , 
partioolarmente per quei che debbono dirigere le nostre co- 
scienze , essere i vostri Santi Ministri ! 

1 più illuminati, quei che si «sono maggiormente distinti 
fra i ' Magistrati secolari siano prescelti alia cura, e direzione 
delle Università, e Collii secolari : le prime Magistrature del 
ilegne siano il loro premio , • dietro un deterniinàto corso di 
reggenza . 

D . AP- 
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APPENDICE 

Su’ l’educazione delle Donne. 

» 

' 

Z' ■ ' ■ I s* 

iScRiTTORi illuminati son di parere che T educaziose del teiso 
debole dipesde da quella del piò forte , e che educandesi 
uomini e caoeiandosi , o modificandosi i costumi di questi ti 
cangia j e si modihca T educazione delle donne. 

Noi però più attaccati alia metà di noi stessi , dubitan- 
do « che il cangiamento per imitazione potesse ritardare il tan- 
to desiderabile oggetto dell’ educazione della egual parte del ge- 
nere umano che^sono le donne ; e potendo queste , come forse 
infelicemente succede , invece di essere imitatrici della virtù de- 
icli uomini ^ trasportar gli uomini all’ imitazione de* loro vizj ; 
senza punto approfondirci in questa materia per non essere pro- 
lissi , proponghiamo un mezzo facilissimo per 1* educazione 
delle nostre ragazze, che ci lusinghiamo dover essere della 
più felice esecuzione, niente dispendioso, e libero da* pregia- 
dizj di doversi sempre le donne tener serrate nella propria 
casa , e soggette solo all* educazione domestica, ed è il se- 
guente . 

Apriamo quelle carceri , ove sin oggi sono state sepolta 
le donne innoccenti durante la loro vita, a nelle quali oltre 
1* essere piene d’ un* aria puzzolente, e mal sana per la difB- 
colta di rinnovarsi {)er le strette graie di ferro, e per le in- 
Tetriate sempre, chiuse, non è permesso ad altri viventi siano 
uomini , o donne T accostarsi senza molta precauzione , licen- 
za de* superiori e superiore sotto pene terribili . Parlo de* 
Menastcri delle donne ; ( non sembri scandalosa la proposizio- 
ne ) io non pretendo, che si rendano questi rispettabili luo- 
ghi accessibili ad ogni condizione, e genere di [àrsone ; 
son convinto, che non vi è cautela, che sia soverchia per la 
custodia di questi sacri depositi ; ma desidero , che le monache 
che. consumano inutilmente tante rendite dello Stato , si renda- 
no anche attive , ed utili al vantaggio della società , senza 
lasciare i doveri versò se stesse , e 1* ^empimento del proprio 
istituto • Tutti i Monasterj. di donne debbano tenere in un 

luo- , ' 
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««parato della Comunità una «ala, are possano radu* 
Barai colla dovuta decenza , e cautela le ra^zze da’ riapetti- 
▼i Comuni del Re^o , e 1’ Abadeua , o Priora sia obbligata 
destinare due, tre, o più monache scelte della Comunità 
iatessa per istruire, ed insegnare alle ragazze a l^gere e scri- 
vere, spiegarle i doveri di cristiane , e di cittadine , e farle a,i- 
prcndere quelle arti,' e mestieri proprj delle donne di ri- 
camare per esempio, cucire &c., ed ove queste non si tro- 
vano si faccino venire maestre dalle principali Città, per istrui- 
re r eduranile , e le monache istesse . Così la società avrà da* 
Monasterj delle donne un doppio vantaggio , quello cioè di 
poter situ are nelli stessi^ quelle ragaize che vogliono abbrac- 
ciare una vita religiosa , c 1’ altro più utile dell* educazione 
di quelle che debbon vivere nella società , 


PARAGRAFO QUARTO 


Metodo per il buon’ ordine, e regelamento deUe eUurse'Acctii 
iemie Civili, e Militari . 


-l. Legislatori di Sparta, ed’ Atene, i Romani virtuosi 
tutti g'i .mtichi, a moderni filosofi, e politici han conosciuto 
là necessita d’ onorare la virtù secondo i suoi gradi per farla 
ina^iornsente distinguere ed ambire: distinsero, che il premio 
del servo , e dello schiavo non dee essere 1’ istesso di quello 
del cittadino, e dell’ eroe ; che l’uomo, che ama la gloria 
non va in cerca di ricchezze , ma di distinzioni , e d’ applausi ; 
«he per ispirare, difibndere, invigorire 1’ amor della gloria , bi- 
sognava alimentare questa passione, e non quella delle ricchez- 
ze ; che le ricumpense pecuniarie divengono un peso pubblico , 
che produceoo un fine contrario, e la distruzione del mezzo 
coir abuso , che se ne fa ; che finalmente queste moltiplicano 
i vizj, e gl’ ingrati, e le onorarie hanno il doppio- vantaggio 
di non impoverire colui, ebe le accorda, ed elevare gli ani- 
mi, e guad.ignarc i cuori di coloro , che li ricevono ; giac- 
ché quando il beneficio reca gloria , colui , che lo riceve si 
(forza di farlo comparire anche più grande , con la grandez- 
za ' 
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za (Idia riconosoenza , e per provare d' aver!» «lerìfato ^ 

TuHi |i[li onori, e le distinzioni debbono riceversi, e rieo* 
Mescerai dal Principe dal Sovrano ; ma je^lì onoranti , ed i |i^iu- 
dici del merito di colui clic dee riceverli, debbono essere i mem- 
bri deir Accademia . 

I filosofi i più illuminati, i sommi uomini della Repubbli- 
ca, i genj i più sublimi, i primi Maeristrati , i Generali, ^uei 
che son» ornati de’ primi onori, che secondo il nostro piano 
debbono conferirai al talento unito alla virtù, alle virtù pure, e 
confermate ne’ diversi esami sostenuti da coloro, che han s.iliti i 
diversi gradi delle onorificenze, devono essere i 8>c rdoti del 
Tempio della verità, e della gloria; questo sia il Collegio, ed 
il corpo il più distinto dello Stato . Le instane , e gli ordini 
più onorifici siano a questi conferiti, e chi ne sarà più di loro 
de^o , se la virtù è la divisa di questi Ministri, il Tempio , 
r Altare, il Nume, la Verità ? Il Re, i Principi, i Ministri 
si credano onorati, e distinti da questa sola ed unica prarogati- 
va ; e ben la meritano , e sanno appreixarla gli attuali gover- 
nanti, or che siamo nella friicità desiderata dal divino Platone, 
e che non potea diversamente godersi ,, ATsi PhloaufiU Givi» 
iatibus domìnentur , vd hi qui nmc lleget, Potmtetque dicunfur, 
ìegitime , stiffidenterque philosophentur , in idcmqnt civiUs pohn- 
tia , Sf philosophia concurrant, ncque q:$od nunc fit » diversis duo 
licer tractmtur ingeniU ,, Se questa stupenda unione , che noqè 
difficile nella circostanza ettraordinaria in cui siamo , verrà ad 
•ffettuarsi ; se questi venerandi Sacerdoti avranno iu Sicilia un 
Tempio , ove sacrificare i loro talenti : io non ardisco accostar-', 
mi ai vestibulo di questo sacro luogo, profano,^* appena iui.’ia- 
to ne’ misteij di Pallade , sicuro che Astrea , Apollo, Marte,. 
Cerere, e tutti gli Dei, e le Dee inventate dagli antichi, per 
esprimere le scienze, e le arti utili all’ umanità, avranno il lo- 
io Altare in questo Tempio . Li miei pregetti per le accade- 
mie composte d’ uoraiui rosi illustri non sarebbero che temern- 
rj , le mie riflt ssioni presuntuose : con mio sommo piacere , e 
con ammirazione , e profondo rispetto mi presto a venerare gli 
oracoli che usciranno da questo Santuario : convinto che questi 
Ministri professeranno il voto della pubblica felicità , che pro- 
muoveranno colla protezione delle scienze, e de* letterati; e coll 
incoraggimrnto delle belle arti , e degli artefici ; colla facilita- 
zione, cura, e direzione della pubblica educazione ; con imm- 
hatlere l’errore nemico della veiità molto piò fiero dell’istcssa 
ignoranza ; fissando, c detcrminBndo il senso precise di eiasenna 

paro- 
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foroU corrispondente nll’ ideo cke li vuole esprimere . Le li- 
^rtà accordata della stampa la quale quanto e utile, quando 
per mezzo della stessa si manifestano delle ideo sane , e giuste , 
altrettanto è nociva quando si promaiptno delle idee erronee , 
deve da questi moderarsi con una critica esatta delie opere . 
che usciranno alla luce, ed opponendo la verità alla mensngni, 
r onesto allo scandaloso , decidendo le questioni letterarie , e 
condannando ì libellisti , e quei che si varranno non delia lt« 
berta , ma della licenza , stabiliranno gii elementi (felle diveCK 
ccienze , e la direzione di queste vmvo il pubblico bene , e In 
prosperità sociale, riputandosi verità età ebe è stato (feciso dalli 
stessi : tnvigiirraimo su la scelta de’ pubblici professori , istrut- 
tori , cattedratici ; certificheranno, ed esamineranno la dottrina , 
.entità, e probità degli stessi spedendone le matricole, ed i 
certificati; da questo rispettabile consesso laraimo spediti tutti 
i privilegi d’onore, ed accordati tutti i premj scieutìfici', sa- 
ranno regolati, ed assegnati i trionfi alla virtù, gli elogi 
funebri a’ cittadini benemeriti , che han decorata, e servita In 
Patria co’ loro talenti , e colle virtuose loro azioni , le corone, 

- r ovazione , il gran trionfo per coloro , che hanno esposta la ; 
vita in difesa dello Stato , e che meritano la pubbiiea riconp^ 

■ acenza : distingueranno , animeranno , e premieranno gl’ inveà» 
tori , i miglioratori delle belle arti ; onoreranno sopra tutte lé 
altre colle maggiori distinzioni 1’ agricoltura , e l’agricoltore, 
•he avrà perfe/ionata la pratica di questa madre antica delle 

* arti piò utili , e necessarie dell’ umanità . Colui , che migliore- 
rà gli strumenti, distinguerà gl’ ingrassi, farà fecondare le 
terre rredute le più sterili , adattandole i semi , e le piante r 
costui non sarà reputato indegno d’offrire al tempio le primi- 

• zie de’ suoi prodotti, ed i miaistri non isd^rneranne di coro- 

narlo di fiori, e (rutta, c di ascriverlo, quando ne sarà degno, 
al eerpo dell’ accademia . Questo Areopago finalmente sarà il 
vindtre della verità, il sostegno delle I^rgi, e de’ costumi; ac- 
coppiando alla forza civile la via della persuasione , via retta 
ed analoga all’indole dell’essere pensante, agevolerà l’ adempi- 
mento de’ propri doveri , precmitrà i delitti , e la necessità di 
punirli ; presentandoci, e reudendoci convinti della verità, e 
d«'Ma giustizia, desterà , ed accenderà il sentimento della virtù, 
piirifirherà i pensieri , stabilirà i doveri sociali, formerà gli uti- 
li cittadini, il saggio padre di famiglia, l’amico de' suoi simili, 
faciliterà il coramtrrie, ed obUigandoci ad operare il bene ci 
renderà virtuosi, e felici . ‘ • 

D S DI- 
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DIGRESSIONE 
Su jJ Accabemia Militare 


^^^uANTUNQt'B le riflessioni fatte sa 1* aecademia efvile ri «f(- 
Siriau su i mezzi di quanto di buono pot>ebbe ottenersi , e 
pensarsi su qualunque oggetto politico, e scicntifìco , mentre 
aoi desideriamo , che sia compost » dall’ unione de’ primi uomi- 
ni , di ^quei , che sì sono maggiormente distinti nelle scienze 
«elle belle arti, nella politica, nel governo , nell’ agrcoltura. 
Bel commercio, e nella guerra, e eh; di concerto tutti devono 
travagli ire al progresso del sapere, cd aba scoperta di nu ive 
verità , rio non ostante ess mdo oggi l' educazione militare , e 
quello .di migliorarne l’arte un ometto di somma importanza, 
.crediamo di re idrre servizio alla Nazione manifestando alcune 
. idee su I’ assunto . ’ , 

Domandato Alessandro , come in breve tempo *«Te8s« pota- 
to occupare quasi tutto il inondo , rispose coi consiglio , con 
1’ eloquenza e con I’ arte militare . E Filippo suo padre soleva 
(L're essere più valoroso un esercito di cervi , avendo par capo 
.un leune, che un esercito di leoni avendo per coimand in>e un 
.cervo. Euripide attesta valer più la sola testa d’ un Fdosofe, 
che le braccia di più naigliaja d* uomini forti , e valorosi sol- 
dati , infatti il nostro Archimede solo dal fondo del suo gabi- 
' «etto acoDcertò e ruppe varj eserciti de’ Romani armati contri 
Siracusa . 

E’ necessario dunque so'pratutto , come abbiamo dimostra- 
to , che gli ufBciali , e comandanti siano scelti fra i più me- 
ritevoli dell’ esercito , e non avanzino a’ gradi maggiori , se 
non abbiano prima date luminose prove negli primi iropi^bi : 
non deve un buon capitano, secondo il comune sentimeato de’ 
buoni pensatori , recarsi a vergogna d’ esercitarsi ne' principj 
più infimi dei mestiere, convenendo cominciare dal portare il 
fucile in spalla ; conoscerlo , ta|>erlo maneggiare, rendersi 
pratico negli esercizj militari , e de’ doveri del soldato , mcn-* 
tre per saper comandare bisogna aver saputo abhidirc . 

Bise- 
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Bibo^oA , che gli uffioiaii 'bob telo , bu la genie tutta dV 
gpuerra sia allevata , ed educata in maniera, che la farne , e 1» 
wte, il caldo, ed il freddo, il tonno, eia vigilia, a tutti 
i comsiodi, e gli incommodi della vita siano -per loro incalcor* 
labili . 1 a sua educazione morale deve sopra tutti gli alt» etr 
aere la meglio diretta. La fedeltà, la subordinazione, il co- 
saggio , la segretezza , . la pietà , I’ amicisia, tntte le virtù 
soriima ton necessarie a fare un buon soldato. Non vi é teiei?* 
za , per enti dire, della quale il buon capitano non- debba, e^ 
.sere istrutto; le ina(ematicb>; , la storia, la geograSa, il dri^ 
tn dell)* genti , la fisica, la politica : abbiamo a' nostri tent* 

, pi scrittori p modi'lli antichi , e moderni , che possono senrise 
di guida . Pi'bbio ci lasciò la memoria della milizia degli 
antichi , F.li^nn della tattica de’ Greci ; Polieno , e FrontÌBo 
trittano degli stratagemmi, ed astuzie militari; La lettura di 
. Cesare , e di Cornelio *Nepote c’ insegna le regole messe t|i 
, usa nella truerra ; Tito Livio, Sallustio, e molti altri fragli 
.antichi: il gran Ferlerico Secondo poi 'tra i moderni, il ^aa 
.• maresciallo Finhr , Luigi Principe di B.tden , Condè , Mau- 
rizio di Nassau, i! celebre Prussiano Dessaw, Errico il gran- 
de, Euffenio, Villars Turenna son grandi esemplari; e fi- 
. nai mente fra i nostri Alon/o Sanchez de Luna Duca dì San- 
to Arpino nello spirito dalla guerra . Rajmondo di- Sangro , 
Pr neipe di S. S- vero nella sua lodata opera della pratica (Mtl 
agevole, e più utile d' eserci/j militari per 1’ infanteria: Il 
Marchese Giuseppe Palmieri nelle riflessioni critiche -su l’arte 
della guerra aggiiiogendo nuove scoperte e riflessioni all’ ope- 
ra di varj primevi scrittori, provano quanto debban> essare 
profonde le cognizioni dell’ uomo di guerra . Specchiameci 
negl’ logleiì , qual esattezza, qual estenzione di cc^izioai , 
gusle scrupolosa osservanza, qual subordinazione, quale attac- 
. enmento , qual pulitezza , trasporto , entusiasmo , decenza , 
qual cumulo di tutte le virtù non abbiamo osservate noUe 
truppe , che da più anni hanno abitato nel nostro Re^i ; 
imitiamoli , abbiamo adottata la loro Costituzione , adotUame 
■le loro, scienze, i loro costumi . 

. Si istituisca in Sicilia un Collegio di Militari , le eatt^ 
dre delle scienze necessarie all’ oggetto siano occupate da’ mi- 

S liori professori ; se si trovino , siano questi scelti a coneors» 
a gli ufljciali militari, che uniranno alle teorie la pratica : 
siano questi Collegi pubblici, ed aperti per chiunque ha ge- 
nie per questa arte: fra gli allievi del Collegio, ehenvrw- 
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«IO consta «1 c«rM ddld 4i«cip1lae teoreticb^ , e pratkkey 
prescritte dalia , ti scelgano dieci , venti , in ogni anno, 
per coniaodare xli eserciti , ed abbia in premio ogaun di 
questi un impiego proporzienato alla sua entità , e talento , 
dittii^endosi la gradazione de^’ impieghi a seconda de’ ta- 
lenti : non c’ inganniamo da noi istcssi , non si avranno buo- 
ni ofBziali , ss non si baderà nella scelta alla virtù , e talea- 
io, e mai alla nascita, ed altre estriasechs qualità; e non si 
froreranno giovani, che vogliono esercitare i loro talenti, se 
non avr mno da sperare un certo premio , « non saranno assi* 
OKsti che non riceveranno un’ attragso nella «celta . 

E’ essenziale ancora, che i militari non solo abbiano le 
qnalità sopra cennate, ma che siano nazionali , gente attacca- 
ta per geoio , e per interesse alla patria, alia Costituzione , 
al Sovrano , che devono direodere , c servire ; resi essendo 
devono considerarsi , e stimarsi come la cosa più prediletta 
in un libero , ed averne percìù quegli onori , e quel 

rispetto , che essi devono meritarti colla loro condotta, prontez- 
za , fedeltà, e virtù prescrìtte, e la nazione deve accordarle 
per gratitudine , e per dovere: senza, che prima ti mettano in 
pratica questi reciprochi doveri , non è da sperarti , che si 
vedano io Sicilia arrollati nelle roilizio giovani ben nati , e 
^ spirito veramente nazionale , e marziale ; mentre sin oggi , 
oen per altro si è creduto in Sicilia , coinè io io altra mia 
memoria presentata all’ Eccellentissimo Principe di Bntera he 
fatto rilevare, quasi che infame il mesterò del soldato, se 
nan perchè, fra qnesti si son trovati molti di cattiva indole, 
e niente educati, che hanno infettato co’ loro vizj, cuori 
'^en fatti , ed il concetto pubblico ha ronOannaio indistin- 
fameate il buono, ed il malvaggio alla pubblica indignazione. 
La prova del fin qui detto ce la somministrano le altre colte 
naziimi , e senza più andar rercando ragioni fra le nostre an- 
tiche istorie, e fra gli aetichi Greci, che non ■mmi'ttc\ano 
" -nella fanteria, che cittidini, e nella cavallerìa, che nobili , 
che pessedrssaru una certa annuale rendita sopra terre esisten- 
ti nei territorio della Repubblica ; la soia Nazione Brittanai- 
oa ce ne ha dato delle prove nel carztterc , talenti , e con- 
dotta da noi osservata, come sì disse, nelle truppe , che 'sono 
state per qualche tempo nel nostro paese: deila stima pei, 

che SI son meritati , e che se ne fa la seguente lettera , che 
ho ie letta nei fogli pubblici , e che mi na destata ammira- 
Zisve, e totti gli aiietU del miv cuqre, verso chi I' ha 
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drizzata, e chi l’ha riccTufa, aoa Mpéhdo decidere,- ai fac- 
ci più onore a chi l’ha formata, o a chi 1’ ha meritata, 
mi »r.n risoluto di qui inserirla , per essere di prora non so- 
lo a quanto ho asserite, ma renderai più alla eog n igi ene» 
Nairersale, e eregliarae una gloriosa eraulazioae . 


Leita'm di S: A. R. il Principe Recf'enle à tta Gran 
lagna a Lord Wellington, in data de’ 3 Luglio 1818. 


** Cane Milord 1 , 

La vostra gloriosa condotta toryiaisa qtialsiiia lede tnsaw 
%a , ed è ai di 80 |>ra della mi.i riin iiierazìone . Io non sa 
linguaggio alcuno nel naondo che sia sufficiente per esprimerà 
i. V .stri meriti, e credo che non mi resta altro da dire sft 
non dì offrire devotamente le mie preghiere di gratitudine alla 
Proridenza, per aver, con la sua onnipossente bonti , bene- 
detta la mia patria e me sti sso con un tal Generale . Fra 
gli altri trofei della vostra fama insuperabile che mi avete 
mandato , vi è il bastone di un Maresciallo dì Francia , in 
contracambio del quale vi mando il bastone di Maresciallo 
d’ Inghilterra , L’ Armata Inglese lo mirerà' con entusiasmo , 
nel mentre che tutto I’ universo riconoscerà quei valorosi 
sforzi che lo hanno imperiosamente meritato . Che una sanità 
non interrotta, e degli allori più luminosi poisino continuare 
a coronare la lunga e gloriosa vostra carriera di vita , sono 
mio caro Milordo , gl’ incessanti ed ardenti desìderj <ùl T9% 
•tro sincero o fedele amico. 


GIORGIO, Prikcifs Resmbmtb 
Al MirdKie Welliogton Ac. 4c. 
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« Illustri Pari; e BBNEMERiTissim . 


PROCGTTi , • le rifl'‘8>ioni , che vi si presentaso le crede* 
rete forse procacciale, e studiate per fare una vaBa pompa 
d’ erudizione ,■ e' di novit' ; ma il cittadino, che le sommette 
alla vostra censura , e deliberazione , non è a voi che pre- 
tende istruire, essendo convinto, che siete molto illuminati ; 
-ma per manifestare le basi sù . le quali sono fondati i suoi 
prindpj, ha voluto pre’iiettere le dottrine, che trovansi spar- 
ac nei diversi rapporti della pubblica educazione : uomo oscu- 
ro, le debole, non si è 'credute in dritto di pubblicare le 
sue idee ,■ ed i suoi sentimenti , che appoggiandosi all’ autori- 
tà di uomini illustri , ed a quella piò forte della rag^ione , e 
della esperienza confermata dall’ Istoria di più secoli Signori 
a cui la provvidenza h^ accordato il dritto di dettar leggi 
per la ^'generazione e felicità della Sicilia, perdonate un ec- 
cesso di buon cuore in un uomo , che nutre un vivo deside- 
rio per il comune vantaggio ; e se crederete , chi: i suoi pro- 
getti non sono eseguibili per ragioni , o circostanze , che la 
b.issezza del suo talento non ha sapute preved<'re, non negate 
il vostro compatimento az chi nello scrivere non ha avuta al- 
tra intenzieu." , che di giovare quanto può, e servire quante 
deve , non essendo sua colpa se I* opera non è corrisponden- 
te al (ine di far bene alla Nazione e alla sui Patria , e ser- 
vizi* a Yoi Signori, di cui cea molto rispetto si protesta. 


Signori Componenti la Ca- 
mera de’ Comuni » 




